
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

17. 10 OTTOBRE 1968 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO ( l
a
) 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Condono di sanzioni disciplinari connesse con 
agitazioni politiche, sindacali e studentesche » 
(24Urgenza), d'iniziativa dei senatori Codigno

la ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore, senatore Murmura, illustra 
ampiamente un nuovo testo dell'articolo 1, 
sostitutivo di quello che non fu approva

to nella seduta del 3 corrente. 
Il senatore Gianquinto, a nome del Grup

p o comunista, si dichiara contrario al te

sto proposto dal relatore, che a suo avviso 
svuota di qualsiasi contenuto reale il dise

gno di legge: si riserva pertanto di presen

tare numerosi emendamenti in Assemblea. 
I senatori Preziosi, Iannelli e Galante Gar

rone, a nome dei rispettivi Gruppi, dichia

rano di associarsi alla tesi del precedente 
oratore. 

Infine, messo ai voti, l'articolo 1 viene 
accolto dalla Commissione nel testo se

guente: 

« Le sanzioni inflitte per illeciti disciplina

ri commessi dal 1° ottobre 1966 al 27 giugno 
1968, in relazione ed a causa di agitazioni 
e movimenti sindacali e studenteschi, sono 
condonate dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

« Il beneficio si applica a: 
a) funzionari e dipendenti delle Ammi

nistrazioni dello Stato — compresi i milita

ri e gli appartenenti a corpi militarizzati ■—, 
degli enti pubblici e di diritto pubblico; 

b) studenti degli istituti di istruzione se

condaria, delle università e degli istituti di 
istruzione superiore universitaria; 

e) dipendenti delle Amministrazioni di 
scuole di istruzione secondaria, pareggiate 
e legalmente riconosciute; 

d) studenti delle scuole di cui alla let

tera e). 
« Sono esclusi dal condono coloro che ab

biano commesso infrazioni, di cui alle let

tere a) e e), importanti la risoluzione del rap

porto d'impiego e di lavoro, nonché gli stu

denti di cui alle lettere b) e d), passibili di 
espulsione definitiva ». 
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Successivamente la Commissione approva 
due articoli formulati come segue: 

Art. 2. — « I procedimenti disciplinari per 
i fatti ai quali è applicabile il condono di cui 
all'articolo 1, attualmente in corso, non pos
sono essere proseguiti: e, se non ancora ini
ziati, non possono essere promossi ». 

Art. 3. — « I fatti ai quali è applicabile il 
condono di cui all'articolo 1 non sono men
zionati nei fascicoli personali degli interes
sati e non possono essere presi in considera
zione a qualsiasi effetto amministrativo, an
che relativo alla carriera ». 

Le altre disposizioni contenute nel testo 
originario vengono soppresse, salvo l'ultimo 
articolo, concernente la data di entrata in 
vigore del provvedimento. 

Il senatore Palumbo conferma il voto con
trario del Gruppo liberale sul disegno di 
legge, mentre il senatore Del Nero annuncia 
il voto favorevole del Gruppo democratico 
cristiano. 

Infine la Commissione autorizza il sena
tore Murmufa a presentare all'Assemblea la 
relazione ed il testo emendato del disegno 
di legge. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

FINANZE E TESORO (5aj 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Picardi. 

La seduta ha inìzio alle ore 18,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Martinelli comunica che la 
Presidenza del Senato gli ha trasmesso il 
rapporto congiunturale semestrale elaborato 
dall'ISCO su commissione del CNEL; in pro
posito egli si chiede se non sia il caso che 
la Commissione finanze e tesoro, al momen
to opportuno, prenda l'iniziativa di una di
scussione sul rapporto medesimo. Il Presi

dente annuncia poi che è suo intendimento 
riprendere la procedura di controllo sugli 
Enti sovvenzionati ex articolo cento della 
Costituzione subito dopo la sospensione dei 
lavori parlamentari ai primi di novembre. 

Il senatore Zugno dichiara che nello svol
gimento del lavoro della Sottocommissione 
per i pareri la procedura scritta si è venuta 
rivelando quasi del tutto inutile: in conse
guenza di ciò la Sottocommissione propone 
che tale fase nella elaborazione dei pareri 
venga soppressa. La .Commissione aderisce 
a tale proposta. Il senatore Biaggi lamenta 
quindi la lunghezza dell'ordine del giorno 
della Commissione ed il presidente Marti
nelli, dopo aver ricordato i motivi che han
no portato alla formazione dell'attuale ordi
ne del giorno, assicura che in seguito il nu
mero degli argomenti sarà ridotto. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione del Ministero della ricerca scientifica 
e tecnologica» (154). 
(Parere alla la Commissione). (Seguito e con
clusione dell'esame). 

Dopo che il presidente Martinelli ha bre
vemente ricordato la precedente discussio
ne, prende la parola il senatore Fortunati. 
L'oratore osserva che il disegno di legge è 
in certo modo una prefigurazione della rifor
ma universitaria, in un senso che egli di
chiara di non poter condividere: l'orienta
mento infatti è quello di tendere ad espel
lere la ricerca scientifica dall'università, che 
dovrebbe invece rimanere al centro di ogni 
attività di ricerca se si vuole che continuino 
a sussistere le possibilità di formazione dei 
quadri dei ricercatori e dei docenti univer
sitari. Il senatore Fortunati sottolinea cal
damente questo pericolo, che non potrà es
sere certamente evitato con la creazione di 
una nuova struttura organizzativa burocra
tica ed accentrata come il Ministero per la 
ricerca scientifica. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Biaggi (il quale rileva che il disegno di leg
ge in esame si inserisce nella programma
zione, mentre altrettanto non può dirsi del
le norme riguardanti la ricerca scientifica 
contenute nel disegno di legge n. 181), pren
de la parola il senatore Cifarelli. L'oratore, 
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aderendo tendenzialmente ai timori espres
si dal senatore Fortunati, esprime l'avviso 
che il provvedimento possa servire, più che 
a risolvere i veri problemi della ricerca 
scientifica, a creare un nuovo organo buro
cratico. Il senatore Cifarelli conclude la
mentando la scarsità degli stanziamenti per 
il costituendo Ministero della ricerca scien
tifica, scarsità che lo rafforza nel timore, 
espresso in precedenza, di una attività esclu
sivamente burocratica. 

Dopo un intervento di carattere procedu
rale del senatore Bertoli, cui replica il Pre
sidente, il senatore Soliano si sofferma sul
l'articolo 13 del disegno di legge, il quale 
contiene una delega al Governo per emanare 
le norme concernenti il trattamento tribu
tario e il regime delle deduzioni degli am
mortamenti ai fini fiscali a favore delle im
prese impegnate nella ricerca scientifica; 
tale delega, a giudizio dell'oratore, appare 
eccessivamente generica, in quanto il rife
rimento alla legislazione più favorevole nel
l'ambito della Comunità economica europea 
nella materia considerata non consente una 
corretta individuazione dei princìpi infor
matori della normativa delegata, al punto 
da rischiare un giudizio d'incostituzionalità. 

Il senatore Formica, dopo avere espresso 
il suo favore al disegno di legge, contesta. 
le affermazioni del senatore Fortunati circa 
il pericolo di una frattura tra la ricerca 
scientifica e l'università e insiste sulla esi
genza del coordinamento delle attività di ri
cerca. L'oratore aderisce quindi alla tesi 
espressa dal precedente oratore sullo arti
colo 13 e conclude sottolineando l'urgenza 
del provvedimento. 

Il senatore Belotti, dopo aver rilevato la 
conformità del provvedimento al program
ma di sviluppo, afferma che forse sarebbe 
stata opportuna un'assegnazione del dise
gno di legge in sede primaria alla 5a Com
missione; sottolinea quindi la necessità del 
coordinamento delle attività di ricerca so
prattutto in rapporto alle esigenze di con
centrazione dei canali di spesa. L'oratore 
conclude quindi il suo intervento dichiaran
do di condividere le perplessità sull'arti
colo 13/ 

In un breve intervento, il senatore Bosso 
si dichiara favorevole alla istituzione del 
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Ministero della ricerca, anche se il nuovo 
organismo appare pletorico, macchinoso nel
le procedure e nei controlli. 

Il senatore Stefanelli si sofferma quindi 
sull'articolo 8, il quale, prevedendo l'istitu
zione di un solo capitolo di bilancio per ge
neriche finalità, attribuisce, a giudizio del
l'oratore, una eccessiva latitudine di poteri 
al Ministro. 

Tale osservazione è contestata dal presi
dente Martinelli, il quale rileva che l'indica
zione generica delle finalità di spesa appare 
un requisito necessario per un settore in 
continua e rapidissima trasformazione come 
quello della ricerca scientifica. 

Prende quindi nuovamente la parola il 
senatore Fortunati. Replicando agli oratori 
che si sono soffermati sul problema del 
coordinamento, egli osserva che si tratta cer
tamente di un problema reale, ma aggiun
ge che altrettanto reale appare la tendenza, 
da lui criticata, a rendere la ricerca indi
pendente dalle università subordinandola al
le esigenze della produzione. Questo indiriz
zo — prosegue l'oratore •— appare partico
larmente grave, in quanto ispirato ad esclu
sivi criteri di efficienza e funzionalità im
mediate, che, se possono portare a risultati 
positivi a breve scadenza, rischiano di pro
durre effetti gravemente negativi in un futu
ro più lontano, come dimostra l'esempio di 
Paesi tecnicamente più progrediti del no
stro, i quali stanno ora abbandonando le 
strade che si vogliono intraprendere in Ita
lia. Dopo aver affermato che la ricerca fat
ta esclusivamente su commesse crea distor
sioni e nuovi gruppi di potere nel mondo 
scientifico, l'oratore invita il Governo a coor
dinare la ricerca senza escluderne le univer
sità, inserendo le esigenze del coordinamen
to, rese necessarie dal progresso scientifico 
e tecnico, nel filone vivo della tradizione cul
turale italiana, che è quello galileiano della 
ricerca non legata ad immediati risultati 
pragmatici. 

Il senatore Parri, premesso di condividere 
in parte le preoccupazioni del senatore For
tunati (al quale peraltro obietta che è da 
dimostrare che la ricerca universitaria sia 
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effettivamente disinteressata), lamenta che 
nel provvedimento manchi la previsione di 
un organo che sia il centro motore delle ini
ziative di ricerca; l'oratore conclude dichia
rando di condividere le perplessità manife
state sull'articolo 13. 

Il presidente Martinelli, dopo aver rin
graziato gli oratori intervenuti nel dibatti
to per il tono elevato della discussione, os
serva che il disegno di istituire un organo 
nel tentativo di risolvere i gravi problemi 
di coordinamento deve essere certamente 
salutato con favore. Ritiene opportuno se
gnalare alla Commissione di merito l'esi
genza manifestata dal senatore Fortunati 
di evitare la subordinazione della ricerca 
pura a quella applicata, esigenza che può 
essere fronteggiata, eventualmente, anche 
con un appropriato uso degli stanziamenti 
previsti dall'articolo 8. Il Presidente con
clude dichiarando di ritenere infondati i 
dubbi sulla costituzionalità dell'articolo 13. 
Tali dubbi sono, invece, nuovamente espres
si dal senatore Belotti, il quale lamenta so
prattutto che la delega riguardi anche le 
condizioni di ammortamento, per le quali 
si potrebbe giungere a stabilire una situa
zione assai gravosa per l'erario. 

Sotto questo profilo il senatore Bertoli 
rileva che la costituzionalità dell'articolo 
13 deve essere considerata non soltanto al
la luce dell'articolo 76, ma anche a quella 
dell'articolo 81 della Costituzione. 

Per contro, il senatore Zugno esprime 
l'opinione che l'articolo 13 sia volto unica
mente ad eliminare una sperequazione, che 
colpisce la ricerca scientifica italiana in con
fronto a quella europea. 

Il senatore Fortunati rileva che la fina
lità perseguita dall'articolo 13 può essere ot
tenuta anche con una legge ordinaria. Que
sta tesi è appoggiata dal senatore Cifarelli, 
il quale propone che nel parere si suggeri
sca alla Commissione di merito di soppri
mere l'articolo 13, anche perchè esso con
tiene una norma scarsamente coordinata 
col resto del provvedimento. Tale conclu
sione è condivisa dal senatore Bertoli, il 
quale sottolinea l'inopportunità di una de
lega del tipo di quella contenuta nell'arti
colo 13 quando è ormai chiaramente avvia
ta ed impostata la riforma tributaria. 

Il senatore Belotti ricorda peraltro che 
il problema del trattamento fiscale della ri
cerca scientifica deve essere in qualche mo
do risolto ed il senatore Soliano, insistendo 
per la soppressione dell'articolo 13, aggiun
ge che il problema delle esenzioni a favore 
della ricerca deve essere inquadrato in tut
to l'assetto tributario; per questo motivo il 
riferimento al trattamento fiscale più fa
vorevole nell'ambito della CEE è del tutto 
generico ed impreciso. 

Il senatore Lo Giudice, rilevato che l'ar
ticolo 13 può dar luogo a dubbi di costitu
zionalità, osserva che l'istanza più compe
tente per una soluzione di simili dubbi è 
quella della la Commissione per cui sugge
risce che la 5a Commissione si limiti a ma
nifestare le proprie perplessità. 

L'opinione del precedente oratore è con
divisa dal sottosegretario Picardi, il quale 
replica anche al senatore Fortunati osservan
do che il coordinamento della ricerca terrà 
certamente conto anche delle esigenze delle 
università. Il presidente Martinelli osserva 
che la questione dell'articolo 13 non è sol
tanto di natura costituzionale, ma coinvolge 
anche un giudizio di opportunità dal punto 
di vista meramente finanziario. 

Il senatore Fortunati, dopo aver sottoli
neato la gravità delle deleghe in materia tri
butaria, riprende l'osservazione del senatore 
Soliano circa la difficoltà della individuazio
ne del trattamento tributario più favorevole 
della ricerca scientifica: si tratta di un gra
ve problema, che può èssere risolto con cal
ma attraverso un disegno di legge autonomo. 

Il senatore Buzio dichiara di essere favo
revole a che la Commissione si limiti a co
municare le proprie perplessità alla Com
missione di merito senza giungere a sugge
rire la soppressione dell'articolo 13. 

Dopo nuovi brevi interventi dei senatori 
Zugno, Cifarelli, Bertoli e del presidente 
Martinelli, la Commissione decide a maggio
ranza di esprimere parere favorevole, con 
la indicazione dei rilievi mossi nel corso del
la discussione circa l'opportunità di un col
legamento fra la ricerca scientifica pura e 
quella applicata e delle perplessità manife
state sull'articolo 13. 

La seduta termina alle ore 21,20. 
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I N D U S T R I A (9n) 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1968 

SEDUTA ANTIMERIDIANA 

Presidenza del Presidente 
PIERACCINI 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Estensione, in favore dei lavoratori, degli inter
venti della Cassa integrazione guadagni, della 
gestione dell'assicurazione contro la disoccupa
zione e della Cassa assegni familiari, nonché 
modifiche dei massimali retributivi per l'incre
mento dell'occupazione femminile» (163). 
(Parere alla 10" Commissione). 

Dopo che il presidente Pieraccini ha sot
tolineato l'urgenza di t rasmettere il parere 
alla Commissione di merito, prende la pa
rola il senatore Catellani, designato esten
sore del parere . Egli illustra la por ta ta e le 
finalità del disegno di legge e, dopo avere 
prospet ta to l 'opportunità di suggerire alla 
10a Commissione talune modificazioni al
l 'attuale formulazione degli articoli 1 e 2, 
si sofferma sui problemi posti dall 'articolo 
7; p ropone infine di t rasmet tere parere fa
vorevole, con le osservazioni sopra men
zionate. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Mammucar i illustra ampia

mente i motivi per i quali il Gruppo comu
nista è contrario al provvedimento in esa
me. Dopo avere sottolineato le conseguen
ze negative degli attuali processi di ristrut
turazione industriale sui livelli di occupa
zione, l 'oratore sostiene, t ra l 'altro, che oc
corre mantenere ferme le funzioni della 
Cassa integrazione guadagni, r iformando 
nel contempo, in profondità, le norme 
sui sussidi alla disoccupazione. La funzio
ne di tali sussidi, prosegue l 'oratore, non 
è solo quella di consentire una dignitosa 
attesa ai disoccupati, ma anche quella di 
spingere le autori tà pubbliche e le impre
se ad adot tare provvedimenti idonei ad ac
crescere il livello dell'occupazione. Le di
sposizioni del disegno di legge in esame 

sono, a suo giudizio, del tut to insufficienti, 
inidonee perciò a far fronte ai sempre più 
estesi e drammatici fenomeni della disoc
cupazione. L'oratore conclude il suo inter
vento soffermandosi sul problema dei di
versi t ra t tament i legislativi previsti per i 
lavoratori e per le lavoratrici, e sulla que
stione dell'età del pensionamento. 

Il senatore Trabucchi, nel porre talu
ni quesiti all 'estensore del parere , si dichiara 
in linea di massima favorevole al provve
dimento: in part icolare ritiene che la nor
ma dell 'articolo 4 non violi il precet to co
stituzionale relativo alla par i tà t ra uomo 
e donna, in quanto non incide sui livelli 

j delle retribuzioni percepite. 
Dopo brevi interventi dei senatori Filip

pa, Mammucar i e del presidente Pieraccini, 
il senatore Bernardinett i dichiara di consen
tire con la proposta di t rasmet tere parere fa
vorevole alla Commissione di mer i to : sugge
risce tut tavia una diversa impostazione del 
problema sollevato dall 'estensore circa l'ar
ticolo 2. 

Il senatore Moranino svolge talune osser
vazioni critiche sull 'attuale formulazione de
gli articoli 1 e 7. Il senatore Catellani repli
ca quindi agli oratori intervenuti nel dibat
tito, r iconfermando il suo giudizio positivo 
sul provvedimento. Infine la Commissione 
decide di t rasmet tere un parere favorevole, 
nel quale saranno menzionate le questioni 
sollevate nell 'odierno dibatt i to. 

La seduta termina alle ore 11. 

SEDUTA POMERIDIANA 

Presidenza del Presidente 
PIERACCINI 

Intervengono il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato Andreotti 
ed il Ministro delle partecipazioni statali Bo. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

PER IL PARERE SUI DISEGNI DI LEGGE NU
MERI 214 E 221 

In aper tura di seduta il presidente Pie
raccini ricorda che sono stati assegnati alla 
9a Commissione in sede consultiva (per 
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esprimere il parere alla 10a Commissione) 
i disegni di legge nn. 214 e 221, riguardanti 
la disciplina dell'apprendistato nelle azien
de artigiane. Avendo già la Commissione 
espresso il suo parere sui disegni di legge 
nn. 17 e 57 concernenti la stessa materia, 
il Presidente ritiene che si potrebbe consi
derare già dato il parere favorevole anche 
sugli altri due provvedimenti. La Commis
sione aderisce alla tesi del Presidente: 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMU
NICAZIONI DEI MINISTRI DELL'INDUSTRIA 
E DELLE PARTECIPAZIONI STATALI IN ME
RITO ALL'ACCORDO FIAT-CITROÉN 

Prende la parola il senatore Alessandrini. 
Egli rileva che l'accordo di cui si discute 
rientra in una linea che è necessario segui
re e che impone alle industrie a largo con
sumo di giungere a dimensioni continentali, 
per poter efficacemente operare sui mercati 
internazionali; auspica poi che tale tenden
za venga seguita anche in altri settori. Ri
ferendosi alle dichiarazioni rese dal mini
stro Andreotti, l'oratore afferma che l'accor
do di cooperazione presenterà vantaggi 
sia per la Citroen sia per la Fiat; chiede in
fine alcuni schiarimenti circa gli strumenti 
che verrebbero usati per la realizzazione 
della partecipazione azionaria della Fiat al 
capitale della Citroen. 

Il senatore Mammucari, che prende suc
cessivamente la parola, osserva che le di
chiarazioni del ministro Andreotti hanno ag
gravato le perplessità nutrite dalla sua par
te politica sulla cooperazione tra la Fiat e 
la Citroen. A giudizio dell'oratore, occorre 
controllare se gli interessi di taluni gruppi 
privati coincidano o meno con gli interes
si dell'economia nazionale; la Holding sviz
zera della Fiat potrebbe coprire, secondo il 
senatore Mammucari, capitale americano 
posseduto da gruppi interessati a controlla
re il settore automobilistico europeo. 

Con l'accordo Fiat-Citroèn nasce, afferma 
l'oratore, un nuovo colosso europeo che ope
ra nella sfera comunitaria, mentre il Gover
no italiano non ha alcuno strumento di in
tervento o di controllo. È necessario com
prendere quali conseguenze l'accordo mede
simo determinerà, nella scelta e nella distri
buzione degli investimenti, anche in relazio
ne alle linee della programmazione, e con

sentire così al Governo e al Parlamento di 
non assistere passivamente ad avvenimenti 
di tanta portata. 

Il senatore Brusasca sottolinea in partico
lare l'enorme importanza che l'accordo Fiat-
Citroèn ha dal punto di vista della statura 
internazionale dell'Italia, in quanto, consen
te un sempre più alto apprezzamento delle 
capacità e del lavoro italiani. 

Il senatore Forma osserva che il dibatti
to attuale ha soprattutto una finalità di stu
dio degli strumenti atti a consentire più pre
cisi interventi da parte degli organi dello 
Stato in materie di questo genere. L'oratore 
ritiene che l'accordo di cui si discute non 
avrà alcuna influenza negativa sul progetto 
dell'Alfa Sud e non danneggerà l'economia 
italiana, ma determinerà effetti positivi per 
la nostra industria. Auspica infine che in 
tutte le regioni italiane si avviino iniziative 
industriali di grossa portata e che si pos
sano così attenuare gli squilibri attualmente 
esistenti. 

Il senatore Perri, dopo avere sottolineato 
l'esigenza di difendere l'iniziativa privata, 
afferma che se nell'accordo in questione esi
ste convenienza economica per l'azienda in
teressata, tale convenienza esiste anche per 
l'economia nel suo complesso. Il gap tec
nologico esistente nei confronti dell'Ameri
ca, soprattutto dal punto di vista organiz
zativo e da quello della ricerca, può essere 
colmato solo migliorando l'efficienza pro
duttiva delle aziende; ciò si ottiene consen
tendo adeguati aumenti delle dimensioni 
aziendali. Il senatore Perri conclude il suo 
intervento rilevando il divario esistente tra 
la realtà e le previsioni del piano quinquen
nale di sviluppo ed auspicando l'adozione 
di una legislazione societaria a livello eu
ropeo. 

Il presidente Pieraccini dichiara quindi 
chiusa la discussione. 

Replicando agli oratori intervenuti, il mi
nistro Andreotti afferma anzitutto, con riferi
mento alla prospettata necessità di control
lare le imprese di grandi dimensioni, che è 
urgente approvare il disegno di legge riguar
dante le procedure della programmazione, 
per fornire agli organi di Governo nuovi 
strumenti conoscitivi e di intervento. Non 
vi sono finora notizie ufficiali, prosegue il 
Ministro dell'industria, ma non è improba-
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bile che il Governo francese non approvi lo 
accordo per quanto riguarda la partecipazio
ne azionaria della Fiat nel capitale della Ci
troen. 

Passando a rispondere a singole questioni 
sollevate durante-il dibattito, il ministro An
dreotti ricorda che le comunicazioni e le no
tizie riguardanti l'accordo di cui trattasi so
no state fornite a singoli ministri quando 
esisteva già la possibilità che le due imprese 
interessate giungessero ad una intesa; e ciò 
è da considerarsi normale, perchè nella fase 
dei contatti preliminari è opportuno non 
diffondere notizie. Dopo avere tra l'altro ri
levato che non si avranno rallentamenti ne
gli investimenti della Fiat all'interno, l'ora
tore dichiara che non si è ritenuto oppor
tuno esaminare la questione nell'ambito del 
CIPE, ma ci si è limitati ad un esame con
giunto tra i ministri competenti. 

Dopo avere fornito schiarimenti su talune 
questioni sollevate dai senatori Trabucchi, 
Mammucari e Perri, il ministro Andreotti 
dà lettura di una nota dell'Agenzia ANSA, 
ora pervenuta, che contiene un comunicato 
della Presidenza del Consiglio francese sul
l'accordo Fiat-Citroén. In tale comunicato 
si afferma che il Governo francese non sol
leva obiezioni ad un accordo di cooperazio
ne tra le due aziende, ma non può appro
vare l'acquisto da parte della Fiat di una 
parte molto importante delle azioni della 
Citroen in possesso della casa Michelin, per 
la preoccupazione di mantenere l'indipenden
za di una importantissima società industria
le francese. 

Il rappresentante del Governo conclude 
il suo intervento riconfermando il giudizio 
positivo circa l'accordo di collaborazione 
intervenuto tra le due imprese. 

Il ministro Bo, che prende successivamen
te la parola, ribadisce che l'accordo Fiat-Ci-
troen non determinerà alcuna conseguenza 
sulla realizzazione del progetto Alfa-Sud, né 
si ripercuoterà negativamente sulla produ
zione dell'Alfa Romeo in generale. Dopo ave
re affermato che lo scambio di opinioni avu
tosi nel dibattito in sede di Commissione 
industria è stato interessante ed utile, il mi
nistro Bo si associa al voto espresso dai mi
nistro Andreotti per una rapida approvazio
ne delle norme riguardanti le procedure del
la programmazione, onde consentire al Go

verno di disporre di nuovi strumenti cono
scitivi e di intervento in vista della realizza
zione dei fini della programmazione. 

Il presidente Pieraccini chiede al ministro 
Bo, il quale ha fatto ieri alcune dichiara
zioni circa la questione della Montedison 
alla Commissione finanze e tesoro, se riten
ga opportuno ripetere tali dichiarazioni nel
la sede attuale o se preferisca rinviare l'esa
me della questione alla prossima settimana. 
Il ministro Bo ricorda di avere fatto ad una 
Sottocommissione della Camera dei depu
tati dichiarazioni analoghe a quelle rese ieri 
dinnanzi alla Commissione finanze e tesoro 
del Senato e fa" presente che avrebbe biso
gno di qualche giorno di tempo per poter 
fare una esposizione più completa in argo
mento. 

Il dibattito sulla questione della Monte
dison viene pertanto rinviato alla prossima 
settimana. 

La seduta termina alle ore 18,30. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1968 

Presidenza del Presidente 
TEDESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Lattanzio. 

La Seduta ha inizio alle ore 10,10. 

PER L'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 8 E 56 

Il senatore Fermariello chiede che siano 
iscritti all'ordine del giorno della prossima 
seduta i disegni di legge nn. 8 e 56 — d'inizia
tiva rispettivamente dei senatori Terracini 
ed altri e dei. senatori Di Prisco ed altri — 
recanti norme per la tutela della sicurezza, 
della libertà e della dignità dei lavoratori. 

Il senatore Segreto fa presente che è in 
corso di presentazione, da parte dei senatori 
socialisti, un disegno di legge sullo stesso 
argomento; chiede pertanto che anche que
sto provvedimento sia iscritto all'ordine del 
giorno, assieme ai due sopra richiamati. 

Il senatore Cengarle, mentre conferma le 
sue perplessità sull'opportunità di un inter-
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vento legislativo in rrtateria di statuto dei la

voratori, dichiara di non opporsi alla discus

sione dei disegni di legge suddetti, riservan

dosi di sviluppare in quella sede i propri 
motivi di opposizione. 

Il senatore Torelli osserva che una mag

giore tutela dei diritti dei lavoratori potreb

be ottenersi mediante opportune modifiche 
e integrazioni al Codice civile; si riserva di 
presentare in questo senso un apposito dise

gno di legge. 
Dopo brevi osservazioni del senatore Ber

mani in merito al proliferare di iniziative 
legislative, che, a suo avviso, non contri

buiscono ad accelerare la soluzione dei pro

blemi in discussione, ed una replica del 
senatore Samaritani, il quale esclude la pos

sibilità di porre limiti all'iniziativa parlamen

tare, il Presidente assicura che i disegni di 
legge concernenti lo statuto dei lavoratori 
saranno iscritti all'ordine del giorno della 
prossima seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Corresponsione di una indennità in acconto sui 
futuri miglioramenti ai titolari di pensione del 
Fondo di previdenza per gli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto» (71), d'iniziativa dei sena

tori Fermariello ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo che il senatore Fermariello ha rin

novato la richiesta di proseguire con sol

lecitudine l'esame del disegno di legge, 
prende la parola il relatore Angelini, il qua

le espone alcuni dati sul numero dei pen

sionati a carico del Fondo di previdenza 
per gli addetti ai pubblici servizi di traspor

to, rilevando che per far fronte all'onere 
recato dai proposti acconti si renderebbe 
necessaria una spesa di circa 3 miliardi. 
Il senatore Angelini fa quindi presente che 
il Fondo, pur avendo crediti di 51 miliardi 
per contributi non ■ corrisposti soprattutto 
dalle aziende municipalizzate, presenta un 
deficit di competenza, per l'esercizio 1967, 
di circa 2 miliardi. Conclude pertanto invi

tando la Commissione ad esaminare atten

tamente la possibilità di reperire fondi da 
destinare alla previdenza degli autoferro

tranvieri, senza di che risulterebbe impossi

bile l'approvazione del provvedimento in 
esame. 

Infine il Presidente, constatando che non 
è pervenuto finora il parere della Commis

sione finanze e tesoro, rinvia il seguito del

l'esame del disegno di legge ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

FINANZE E TESORO (5
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 10' OTTOBRE 1968 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Zugno, ha deli

berato di: 

a) esprimere parere favorevole sui di
segni di legge: 

« Riconoscimento di anzianità a dipendenti 
statali di ruolo trovantisi in particolari si

tuazioni » (95), d'iniziativa dei senatori Lom

bardi ed altri {alla la Commissione); 
« Norme sulla perdita e reintegrazione nel 

grado degli ufficiali, dei sottufficiali e dei 
graduati di truppa dell'Esercito, della Ma

rina, dell'Aeronautica e della Guardia di fi

nanza » (143) (alla 4a Commissione); 
« Ratifica ed esecuzione della Convenzio

ne per la mutua assistenza doganale tra i 
Paesi membri della Comunità economica eu

ropea con Protocollo addizionale, e Proto

collo di adesione della Grecia alla suddetta 
Convenzione, firmati a Roma il 7 settembre 
1967 » (146) (alla 3" Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo per 
la riconduzione dell'Accordo internazionale 
sull'olio d'oliva del 1963 adottato a Ginevra 
il 30 marzo 1967 » (150) (alla 3a Commis

sione); 
« Costituzione del Comitato nazionale per 

la celebrazione del cinquantesimo anniver

sario della Vittoria e autorizzazione di spesa 
per la realizzazione del programma di ma

nifestazioni » (203) (approvato dalla Camera 
dei deputati) (alla la Commissione); 

b) esprimere parere contrario sul dise

gno di legge: 
« Norma transitoria per la carriera di con

cetto speciale della Corte dei conti » (188), 
d'iniziativa dei senatori Brugger ed altri 
(alla 1" Commissione). 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Venerdì 11 ottobre 1968, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Costituzione del Comitato nazionale 
per la celebrazione del cinquantesimo anni
versario della Vittoria e autorizzazione di 
spesa per la realizzazione del programma 
di manifestazioni (203) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Aumento del fondo di dotazione del
la Sezione autonoma per il credito tea
trale, istituita presso la Banca nazionale 
del lavoro (158). 

5" Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Venerdì 11 ottobre 1968, ore 9 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

. 1. LI VIGNI ed altri. — Abrogazione 
della legge 17 febbraio 1968, n. 57, concer
nente la proroga della legge 18 marzo 
1965, n. 170, sul trattamento tributario 
delle trasformazioni, fusioni e concentra
zioni delle Società commerciali; e norme 
agevolative a favore delle fusioni e con
centrazioni tra Enti cooperativi. (28) 

2. NENCIONI ed altri. — Modificazio
ne dell'articolo 3 della legge 2 luglio 1952, 
n. 703, contenente disposizioni in materia 
di finanza locale (52). 

3. MURMURA. — Agevolazioni ai Co
muni delle zone depresse per la costru
zione d'impianti sportivi (89). 

4. FERRARI Francesco. — Agevolazio
ni fiscali per la produzione dei vini liquo
rosi (102). 

5. Norme intese a disciplinare partico
lari forme di concessione di prestiti e di 
finanziamenti (128). 

6. VALORI ed altri. — Eliminazione 
delle gestioni fuori bilancio (13). 

7. NENCIONI ed altri. — Eliminazione 
delle gestioni fuori bilancio (70). 

8. Gestioni fuori bilancio nell'ambito 
dell'Amministrazione dello Stato (131). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1959-60 (121). 

2. Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1960-61 (122). 

3. Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1961-62 (123). 

4. Rendiconto • generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1962-63 (124). 

5. Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1963-64 (125). 

6. Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per il periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 1964 (126). 

7. DAL CANTON Maria Pia ed altri. — 
Agevolazioni fiscali in favore delle fami
glie numerose (3). 

8. VALORI ed altri. — Pubblicità dei 
contributi dello Stato a privati (15). 

9. VALORI ed altri. — Pubblicità dei 
contributi e dei finanziamenti erogati a 
condizioni di favore da Enti pubblici a 
privati (16). 

10. NENCIONI ed altri. — Agevolazioni 
per l'acquisto della casa di abitazione da 
parte dei dipendenti dello Stato (42). 

11. NENCIONI ed altri. — Modificazio
ni alla legge 20 marzo 1954, n. 72, relativa 
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al trattamento di quiescenza degli appar
tenenti alla disciolta milizia volontaria 
della sicurezza nazionale e sue specialità 
(43). 

12. CORRIAS Efisio e DERIU. — Avan
zamento degli ufficiali della Guardia dì 
finanza e integrazione delle disposizioni 
riguardanti il « ruolo speciale transitorio » 
contenute nella legge 5 agosto 1962, nu
mero 1209 (78). 

13. SEMA. — Istituzione della zona 
franca nel territorio libero di Trieste (84). 

14. Provvedimenti per lo sviluppo del
l'economia nazionale (181). 

In sede deliberante -

Discussione dei disegni di legge: 

1. Estensione della competenza territo
riale della Sezione di credito fondiario 
della Cassa di rispàrmio di Gorizia (127). 

2. Convalidazione del decreto del Presi
dente della Repubblica 11 aprile 1968, 
n. 575, emanato ai' sensi dell'articolo 42 
del regio decreto 18 novembre 1923, nu
mero 2440, sull'Amministrazione del pa
trimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, per prelevamento dal fondo di ri
serva per le spese impreviste per l'anno 
finanziario 1968 (69). 

3. Aumento da lire 4.300 milioni a lire 
7.000. milioni del fondo speciale di riser
va della Sezione di credito fondiario del 
Banco di Sicilia (129). 

4. Soppressione del Fondo mutui di cui 
ai decreti legislativi 18 gennaio 1948, 
n. 31 e 21 aprile 1948, n. 1073, ed aumen
to del capitale dell'Azienda tabacchi ita
liani (ATI) (135). 

5. Autorizzazione della spesa di lire 
730.000.000 per la prosecuzione ed il com
pletamento del Canale demaniale « Regina 
Elena » e relative opere complementari, 
nonché per il pagamento dei compensi in 
revisione dei prezzi contrattuali delle ope
re stesse (159). 

6. Modifica del terzo comma dell'arti
colo 20 del testo unico delle leggi sulle 
Casse di risparmio e sui Monti di pietà 
di prima categoria approvato con regio 
decreto 25 aprile 1929, n. 967 (160). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 

1. ZANNINI ed altri: — Provvedimenti 
per favorire l'impiego di capitali di eser
cizio in agricoltura (39). 

2. FERMARIELLO ed altri. — Corre
sponsione di una indennità in acconto 
sui futuri miglioramenti ai titolari di 
pensione del Fondo di previdenza per 
gli addetti ai pubblici servizi di traspor
to (71). 

3. DE MARZI ed altri. — Norme sulle 
associazioni tra produttori agricoli (107). 

4. VIGNOLO ed altri. — Riscatto dei 
contributi previdenziali da parte degli im
piegati esclusi dall'assicurazione invalidi
tà e vecchiaia prima del maggio 1939 in 
forza del limite di retribuzione (109). 

5. Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge in data 30 agosto 
1968, n. 917, concernente provvidenze a fa
vore delle aziende agricole a coltura spe
cializzata danneggiate da calamità natura
li o da eccezionali avversità atmosferi
che (217). 


